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 REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 183 L.R.. 03.05.2018 n. 2) 

L'anno duemiladiciotto addì Ventisette del mese di Dicembre alle 

ore 20.30, nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, 

recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio del Comune di 

Comano Terme 

Certifico io sottoscritto Segretario 

comunale su conforme dichiarazione 

del Messo, che copia del presente 

verbale viene pubblicata il giorno 

28.12.2018 nell’albo telematico ove 

rimarrà esposta per 10 giorni 

consecutivi. 

  

Presenti i signori: Addì, 28.12.2018 

    

 Assenti  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Giust. Ingiust.   (F.to dott. Nicola Dalfovo) 

ZAMBOTTI FABIO     

BOMBARDA ROBERTO     

BRENA LUCA  X   

BURATTI SIMONE     

 DALPONTE ROBERTA     

DEL MAFFEO LAURA     

         FRANCESCOTTI MICHELE     

                   GIONGO CHRISTIAN     

                   PARISI ANTONIO     

                   PARISI CINZIA     

PEDERZOLLI GIULIA     

                   RICCA SILVIA     

                   ROMANO MARIO     

                   SANSONI DANIEL X    

SOTTINI MARIA GRAZIA      

 

Assiste il Segretario comunale signor Dalfovo dott. Nicola.  

 

  

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Zambotti Fabio 

nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato, posto al n° 6 dell'ordine 

del giorno. 

 

 
Firma autografa su originale (depositata presso il comune)  

Il Segretario comunale dott. Nicola Dalfovo 



Deliberazione del consiglio n. 45 dd. 27.12.2018 
 
Oggetto: AFFIDAMENTO A TERZI DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO ASILO NIDO 
COMUNALE DI COMANO TERME. DETERMINAZIONE DELLE MODALITA' DI SCELTA DEL 
CONTRAENTE. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Premessa. 
Il nido d’infanzia è un servizio educativo e sociale che concorre con le famiglie alla crescita e 
alla formazione delle bambine e dei bambini di età compresa tra 3 mesi e 3 anni residenti nel 
Comune di Comano Terme: costituisce un importante supporto educativo alle famiglie in un 
contesto di crescita e di socializzazione per il bambino oltre che un contesto privilegiato di 
prevenzione in quanto crea un ambiente favorevole di promozione dell'agio per i piccoli e di 
sostegno alle capacità genitoriali. 
 
Dato atto che alla luce delle acquisizioni teoriche consolidate nel corso dei decenni e dello 
sviluppo dei servizi sociali per i bambini, in questi ultimi anni è stata evidenziata l’esistenza di 
forti nessi tra gli investimenti per l'infanzia e la capacità dei diversi Paesi nel generare sviluppo 
e nel superare la crisi: le politiche di conciliazione in generale e l'accesso a servizi per 
l'infanzia in particolare costituiscono il principale fattore in grado di influenzare la 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro e l'inclusione sociale di tutti i componenti 
della famiglia. 
 
Con deliberazione consiliare dell’allora Unione dei comuni di Bleggio Inferiore e Lomaso n. 12 
dd. 30.10.2016 è stata approvata tra i comuni di Bleggio Superiore, Fiavè, San Lorenzo 
Dorsino e Stenico la convenzione per l’istituzione del servizio di asilo nido a partire dall’anno 
educativo 2007/2008. 
 
Rilevato che il sistema dei servizi socio educativi che il Comune di Comano Terme, offre alla 
propria Comunità è regolato da una normativa provinciale, la L.P. 12 marzo 2002 n. 4, come 
modificata dalla L.P. 19 ottobre 2007 n. 17, dalle relative disposizioni attuative e da una serie 
di disposizioni dettate dal Comune, come il Regolamento per la disciplina del sistema dei 
servizi socio educativi per la prima infanzia. 
 
Il servizio di gestione dell’asilo nido intercomunale delle Giudicarie Esteriori è stato dato in 
gestione a soggetti terzi rispetto all’Amministrazione mediante l’espletamento di adeguate 
procedure ad evidenza pubblica a far data dalla sua istituzione. 
 
Il contratto d’appalto del servizio attualmente in essere scadrà il 31 luglio 2019 e pertanto si 
rende necessario prevedere la futura forma di gestione al fine di garantire la continuità del 
servizio. 
 
Relativamente alla procedura da seguire per l’affidamento a terzi del servizio in oggetto si fa 
presente che, nel corso del 2016, il complesso normativo che regola la contrattualistica 
pubblica ha subito importantissime novità che hanno coinvolto anche il settore dei servizi 
educativi per la prima infanzia. L'entrata in vigore di una nuova normativa sia a livello 
nazionale (D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.) che provinciale (L.P. n. 2/2016 e s.m.) in recepimento, 
fra l'altro e per quanto qui di interesse, della Direttiva  
 
 



2014/24/UE del 26 febbraio 2014, ha comportato importanti e significative novità nell'ambito 
degli appalti pubblici soprattutto per quanto attiene i servizi socio-educativi per l'infanzia che 
sono entrati a pieno titolo nell'area di influenza della normativa comunitaria, quanto meno se di 
importo superiore alla soglia di 750.000,00 euro, valore superato dall’ importo contrattuale del 
contratto in corso per la gestione di tale tipologia di servizi. 
 
Per quanto attiene la forma gestionale si intende riconfermare la scelta già precedentemente 
effettuata di affidare a terzi il servizio attraverso l’espletamento di una gara con procedura ad 
evidenza pubblica di rilevanza comunitaria con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa per il periodo di anni 3 eventualmente rinnovabili di 2 anni. 
 
Tale scelta trova fondamento nella valutazione positiva del modello gestionale fin qui utilizzato 
e nelle seguenti ulteriori motivazioni: 

a. Il Comune non è attualmente dotato di una struttura organizzativa che per risorse umane e 

professionalità sia in grado di gestire direttamente il servizio di asilo nido; 

b. L’individuazione dell’affidatario del servizio attraverso una procedura ad evidenza pubblica 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa dà garanzie che il soggetto 

gestore avrà l’esperienza ed i requisiti professionali per una gestione efficiente del servizio 

istituzionale, ma anche per l’attivazione e la promozione di attività integrative volte a 

valorizzare la struttura stessa; 

c. Dal punto di vista economico una gestione imprenditoriale del servizio potrà garantire al 

Comune un contenimento dei costi pur garantendo un elevato standard di qualità; 

d. L’affidamento del servizio per la durata di 5 anni (tre anni più eventuale rinnovo di due 

anni) rappresenta un termine di durata congruo per consentire al soggetto gestore di 

operare i necessari investimenti in termini di risorse umane e strumentali. Inoltre tale 

durata consente l'abbattimento del rischio di discontinuità educativa e gestionale connesso 

a durate inferiori: ciò va a vantaggio innanzitutto dell'utenza grazie alla maggior durata e 

stabilità nella gestione che per un servizio di questo tipo costituisce un elemento di 

particolare importanza e garanzia di qualità per la delicatezza delle relazioni. Tale lasso 

temporale consente una maggior stabilità per le imprese, incentivando la partecipazione di 

soggetti più motivati e favorendo un maggior impegno rispetto a quello che essi potrebbero 

dedicare per un contratto di durata limitata. La durata di 5 anni garantisce altresì una 

maggior stabilità per i dipendenti delle Imprese che si vedono assicurato per un periodo 

di anni sufficientemente lungo un preciso impegno occupazionale, senza essere esposti a 

continui cambi di appalto (con i contenziosi che ne possono conseguire) ed a 

possibili fuoriuscite dal mercato del lavoro che, anche se in ipotesi non definitive, 

determinano sempre ricadute molto negative sia sul singolo soggetto che le subisce che 

sulla collettività tutta che ne sopporta le conseguenze sociali. 

 
Altro elemento su cui si è incentrata l'analisi dell’Amministrazione comunale è quello attinente 
al criterio di aggiudicazione da individuarsi in quello dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa sia per adeguamento ad un preciso dettato normativo portato dall'art. 16 della 
L.P. n. 2/2016 e s.m. sia perché consente di valutare le offerte presentate non solo in base ai 
parametri di convenienza economica, ma anche e soprattutto sulla base di elementi qualitativi 
relativi alla proposta educativa ed alla capacità gestionale indicate nel progetto proposto dai 
partecipanti alla gara. Tale criterio consente di valorizzare alcuni aspetti ulteriori rispetto al 
prezzo a vantaggio di scelte premianti. Pur essendo il prezzo un elemento imprescindibile, 
esso riveste solo una parte minore del punteggio complessivo; infatti il predetto criterio di 



aggiudicazione permette di valutare l'offerta sulla base di una proposta progettuale che metta 
in risalto la collaborazione e l'apporto di particolari competenze da parte di operatori presenti 
sul mercato, sia su aspetti educativi che gestionali. 
 
A tal proposito ed al fine di perseguire il predetto obiettivo di garanzia della qualità del servizio 
erogato si propone di suddividere i 1000 punti complessivi riservandone 800 per l'offerta 
tecnica e solo 200 per l'offerta economica segnalando nel contempo che il criterio di 
aggiudicazione predetto è quello tradizionalmente in uso per le procedure di gara indette 
dall'Amministrazione per l'affidamento del servizio di nido d'infanzia. 
 
Si evidenzia che la peculiare tipologia del servizio in gara non consente una suddivisione in 
lotti del medesimo servizio poiché ciò determinerebbe una possibile compromissione 
dell'unitarietà del servizio erogato: del servizio, infatti, fanno intrinsecamente parte, oltre alle 
attività strettamente educative, anche attività quali quelle di ristorazione e cura degli spazi, che 
costituiscono, nel loro insieme, un contesto unitario che riconduce l'attività di nido ad un 
sistema educativo complesso ed articolato che non consente di estrapolare attività 
peculiari tali da essere affidate ad operatori distinti; 
 
La gestione del servizio di asilo nido comunale di Comano Terme riguarderà un numero di 45 
posti. 
  
Sulla base di quanto fin qui premesso gli uffici comunali, in collaborazione con L’agenzia 
Provinciale per gli Appalti e Contratti (APAC) hanno predisposto uno schema di capitolato 
speciale di appalto, costituito da n. 41 articoli. 
 
Tale disciplinare va a regolamentare i rapporti tra l’Amministrazione comunale e il futuro 
gestore andando a definire tra gli altri aspetti: 
-   L’oggetto di appalto; 
-   Gli obblighi dell’appaltatore e della stazione appaltante; 
-   l’attività di ristorazione; 
-   Modalità di esecuzione del contratto; 
-   Le disposizioni in materia di tutela dei lavoratori; 
-   Le forme di partecipazione. 
 
Ritenuto di delegare all’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti (A.P.A.C.) della 
Provincia Autonoma di Trento, le funzioni di Stazioni Appaltante per l’appalto del servizio di 
gestione indicato in oggetto che provvederà all’espletamento della procedura di gara, 
prendendo atto che nessuna spesa deriva per l’Amministrazione comunale per tale servizio, 
con l’adozione del bando di gara o lettera d’invito, autorizzandola fin d’ora il segretario 
comunale ad apportare le modifiche e integrazioni ritenute opportune o necessarie dettate 
dall’eventuale normativa sopravvenuta. 
 
 
La spesa di cui al presente provvedimento è già prevista nel bilancio di previsione 2018 e 
nel bilancio pluriennale 2019-2021 ed è coerente con quanto previsto negli strumenti di 
programmazione economico – finanziaria che, sulla base di stima dei costi, predisposta dagli 
uffici in ragione dei dati acquisiti dall’attuale gestione. 
 
 
Richiamati: 
•   la Direttiva 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici; 
•   le Direttive 201/23/UE e 2014/25/EU; 



•   il D.Lgs. 50 di data 18 aprile 2016 avente per oggetto “Attuazione delle direttive 
2014/23/EU, 2014/25/EU sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, in particolare gli artt. 59 e 60; 
•   la L.P. 12 marzo 2002 n. 4 e ss.mm. e ii; 
•   la L.P. 16 giugno 2006 n. 3; 
•   la L.P. 2/2016 e in particolare l’art. 30; 
•   il Regolamento di attuazione dell’art 17 comma 2 della L.P. 2/2016, approvato con D.P.P. 
del 21 ottobre 2016, n. 16-50 Leg; 
•   il Codice degli Enti locali della Regione Trentino Alto Adige approvata con Legge Regionale 
03 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.. 
 
Visto lo Statuto Comunale 
 
Vista l’urgenza di adottare il presente provvedimento, al fine di procedere con l’indizione della 
procedura di gara per l’affidamento del servizio con l’affidamento del servizio con l’obiettivo di 
garantire l’erogazione dei servizi con l’avvio dell’anno educativo 2019-2020; qualora la 
procedura di gara ed il relativo contratto d’appalto non siano conclusi e stipulati entro il 
01.09.2019, al fine di garantire la continuità del servizio, l’appalto avrà decorrenza dal 
01.09.2020 al 31.08.2023. 
 
Acquisito sulla proposta di deliberazione in oggetto il solo parere di regolarità tecnico-
amministrativa ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, rilasciato dal 
Responsabile della struttura di merito, dando atto che non si rende necessario acquisire il 
parere di regolarità contabile e di copertura finanziaria in quanto non si rilevano aspetti 
contabile. 
 
Accertata la propria competenza ai sensi di Legge. 
 
Con voti favorevoli n. 13, contrari n. 0, astenuti n. 0, espressi per alzata di mano su n. 13 

Consiglieri presenti e votanti;  

DELIBERA 
 
 
 
 

1. di affidare a terzi, per le motivazioni indicate in premessa, il servizio di gestione dell’asilo 
nido intercomunale delle Giudicarie Esteriori con una capienza massima di 45 posti; 
 
2. di individuare, come meglio indicato in premessa, il soggetto a cui affidare il servizio di 
gestione dell’asilo nido comunale mediante l’espletamento di una gara con procedura ad 
evidenza pubblica di rilevanza comunitaria sopra soglia di cui all’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, 
adottando come criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata ai sensi degli artt. 16, comma 2 lett. a) e 17 comma 2 della L.P. 2/2016 e del 
Regolamento di attuazione dell’art 17 comma 2 della L.P. 2/2016 approvato con decreto del 
Presidente della Provincia del 21 ottobre 2016, n. 16-50 Leg;. 
 
2. di stabilire che la durata dell’appalto è di tre anni educativi con eventuale rinnovo di 2 anni, 

con decorrenza dal 01.09.2019; 

 



3. di stabilire che, qualora la procedura di gara ed il relativo contratto d’appalto non siano 

conclusi e stipulati entro il 01.09.2019, al fine di garantire la continuità del servizio, si 

provvederà con una proroga tecnica e l’appalto avrà decorrenza dal 01.09.2020 al 

31.08.2023, con possibile rinnovo fino al 31.08.2025; 

 
4. di approvare il CAPITOLATO per l’affidamento di gestione del servizio di asilo nido, 
composto di n 41 articoli autorizzando fin d’ora il segretario comunale ad apportare le modifiche 
e integrazioni ritenute opportune o necessarie o dettate dall’eventuale normativa sopravvenuta; 
 
5. di delegare all’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti (A.P.A.C.) della Provincia 
Autonoma di Trento, le funzioni di Stazione Appaltante per l’appalto del servizio di gestione 
indicato in oggetto per tre anni educativi, rinnovabili di altri due anni, che provvederà 
all’espletamento della procedura di gara; 
 
6. di incaricare il segretario comunale ad apportare eventuali modifiche e/o integrazioni alla 
documentazione di gara qualora emergano alla successiva fase istruttoria affidata all’A.P.A.C. 
della Provincia Autonoma di Trento; 
 
7. di dichiarare, con voti favorevoli n. 13, contrari n. 0, astenuti n. 0, espressi per alzata di mano 

su n. 13 Consiglieri presenti e votanti, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige approvato con Legge Regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, al fine di consentire il celere 

avanzamento della procedura di appalto; 

8. di precisare che avverso il presente provvedimento, e ciò ai sensi dell’articolo 4 della legge 

provinciale 30 novembre 1992 n. 23 e s.m., sono ammessi: 

a) ricorso in opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, durante il periodo 

di pubblicazione, ai sensi dell’articolo 183 , comma 5 del Codice degli Enti Locali della 

Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale dd. 3 maggio 

2018, n. 2, 

b) ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’articolo 8 del 

D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199, 

c) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ex articolo 29 del D.Lgs. 2 

luglio 2010 n. 104. 

 



 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

  

  
Il Consigliere designato Il Sindaco Il Segretario Comunale 

F.to Pederzolli Giulia F.to Zambotti Fabio F.to dott. Nicola Dalfovo 

   

 
=================================================================================== 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 

 

 lì, 28.12.2018 

Il Segretario comunale 

  dott. Nicola Dalfovo 

 

 
=================================================================================== 

 
 

 FASE INTEGRATIVA DELL’EFFICACIA DELLA DELIBERA 

 

    ESECUTIVA A PUBBLICAZIONE AVVENUTA (ART. 183, comma 3 del C.U.E.L.) 

    IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA (ART. 183, comma 4 del C.U.E.L..) 

 

 

 FASE DELL’IMPEGNO E/O LIQUIDAZIONE SPESA - ACCERTAMENTO ENTRATA 
(Art. 200 della L.R. n. 2/18) 

 

     SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 

 FASE DELL’EFFICACIA 

 
INVIO AGLI  UFFICI  PER  DARE  ESECUZIONE  AL  PROVVEDIMENTO  

 

- PER COMPETENZA  BIB.   COMM    DEMO.   ECO.    ENTR.    FIN    SEG.    TEC.  

 
- PER CONOSCENZA  BIB.   COMM.   DEMO    ECO.    ENTR.    FIN    SEG.    TEC.  
 

 

 

  
Deliberazione dichiarata, per l’urgenza, 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, 
comma 4, del C.U.E.L. approvato con L.R. 03 

maggio 2018, n. 2. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to dott. Nicola Dalfovo) 
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